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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bonicelli. 

BONICELLI . Come rappresentante di 
Brescia, che ebbe Giuseppe Cesare Abba 
ci t tadino onorario, mi associo con t u t t a 
l 'effusione dell 'animo alle nobili parole dette 
in memoria di lui dal nostro illustre Pre-
sidente e dal mio amico, onorevole Da Como. 

Se vi fu mai uomo al quale convenisse, 
per verità universalmente sentita, la qua-
lifica di grande cittadino, questi fu Giu-
seppe Cesare Abba. 

A sessanta anni, come a venti, sui campi 
gloriosi delle pugne redentrici come sulla 
cattedra, egli ebbe sempre sul labbro e nel 
cuore il nome della pat r ia . La stessa vivis-
sima luce del suo ingegno letterario parve 
brillare, quasi, non tan to per sè medesima, 
quan to per proiettarsi sull 'al ta figura del 
patriota, a renderla più splendidamente, 
più nobilmente esemplare. 

Dal suo grande ingegno solo poca par te 
egli concesse al bene e al nome proprio : 
quasi t u t t o lo spese nella fat ica quotidiana, 
assidua, ingrata spesso, oscura sempre, del-
l ' insegnamento; e così egli contese alla pro-
pria gloria, per darla alla patr ia , in forma 
di alta educazione civile della gioventù, la 
maggior somma delle sue nobili energie. 

Fervidamente devoto ai propri ideali, 
egli non fu mai settario. Gli incomposti 
a t teggiamenti dell'odio di parte, repugna-
rono sempre, all 'aurea bontà del cuore, al-
l 'altezza della mente, al fine senso estetico 
di Giuseppe Cesare Abba. {Bene!) 

Egli amò ed apprezzò la vir tù e l'inge-
gno in ogni campo e da ogni campo rac-
colse, in vita, reverenza ed affetto. 

Sulla tomba piansero, senza distinzione 
di parte, t u t t i gli italiani. 

Io credo di rendermi interprete del pen-
siero e del sent imento di tu t t i i miei col-
leglli, proponendo che la Camera invii le 
proprie condoglianze alla famiglia di Giu-
seppe Cesare Abba ed alla città di Brescia 
che si onorò di volerlo suo cittadino. (Ap-
provazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Centurione. 

C E N T U R I O N E . La terra di Cairo Mon-
tenot te che fu madre a Giuseppe Cesare 
Abba vuole che io porti alla Camera ita-
liana l 'estremo saluto al figlio che più di 
ogni altro onorò e amò il paese natio. 

Io compiendo questo alto dovere non 
intendo fare la commemorazione del grande 
cairese, la mia modestissima parola non sa-
rebbe degna di t an to onore, non sarebbe 

capace di dar rilievo a t u t t e le virtù pre-
clare che il valoroso soldato di Garibaldi, 
il le t terato insigne, l 'uomo modesto e di 
carattere- indomito seppe racchiudere pre-
ziosamente fino all 'ultimo dei suoi giorni 
nel suo grande cuore di patr iota . ' 

La sua nobile vita a noi t u t t i è nota, 
t u t t i portiamo nell 'anima impressioni impe-
ri ture ed entusiastiche del grande italiano, 
e qui oggi nel più profondo cordoglio lo ri-
cordiamo. 

Dalle sue prose, dai suoi versi, dalle sue 
conferenze, abbiamo imparato a conoscere 
la sua vita trascorsa in gran par te nel glo-
rioso periodo dell 'epopea garibaldina, che 
segnò nella storia italiana la rivendicazione 
della libertà e dell 'unità della patr ia . 

Y'è chi ammira in lui il valore, chi lo 
stile e la versati l i tà dell'ingegno, io ne am-
miro il carattere. 

I colleghi Da Como e Bonicelli con sma-
gliante parola hanno t ra t teggiato magistral-
mente la nobile figura di Giuseppe Cesare 
Abba, e quindi io non debbo più ritoccare 
il magnifico quadro che in questo momento 
s'erge dinanzi a voi in tu t to il suo splen-
dore. Dirò soltanto che io non incontrai mai 
uomo più modesto e più ret to. 

Cesare Abba mi onorò in questi ultimi 
anni della sua amicizia e per questo io fui 
costretto ad amarlo, per questo io piansi 
quando seppi che il valoroso dei mille scam-
pato alla morte eroica sui campi di batta-
glia, cadde colpito al cuore all'angolo di 
una via gelida e deserta. Come egli volle 
ad ogni costo la vita povera e | modesta, 
così si ebbe la morte f ra le quat t ro paret i 
bianche dell'ospizio che accoglie la morte 
dei poveri. 

Sì, onorevoli colleghi, la sua modestia è 
impressa in tu t t i gli a t t i della sua vi ta , in 
t u t t i i suoi scritti, in tu t t e le sue conferenze. 

Ancor son vive queste impressioni nel-
l 'animo dei genovesi che -udirono l 'ul t ima 
conferenza di Giuseppe Cesare Abba al 
teatro Pagan in i ; in quella conferenza ri-
cordo che l 'oratore narrò i f a t t i di Gari-
baldi come un semplice cronista, parlando 
sempre in terza psrsona senza mì i dare al 
discorso un carat tere p j r s o n a b . Eppure egli 
era s ta to presente ai fa t t i , eppure egli era 
s tato parte integrante dei fa t t i stessi. 

La vi r tù della modestia, oggi t an to rara 
nel mondo, accoppiata ad un carat tere in-
domabile dovr3bbi sempre essere innanzi 
aglioochi dilla gioventù italiana che ancona 
deve bat tere le vie del progresso. Queste 
due virtù mi auguro trovino larga eoo nella 


